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La Vedetta Alpina s’è fatta 
un po’ desiderare avendo ritardato 
più del solito 11 motivo? Non man­
canza di buona volontà, escludiamo 
dunque la perdita del ben noto 
indomito coraggio, ma ritardo del 
reparto della sussistenza. L'annata 
scarsa ha influito anche sulla pa­
gnotta del soldato in vedetta ! 11 
valore dei combattenti è in diretta 
proporzione del rancio sommini­
strato, e perciò... se Vedetta Alpi­
na ha rallentato la sua marcia, voi
capite che fu per mancanza di......

Dopo lunga fermata, eccola 
di bel nuovo in piedi. E* un po' 
sorpresa però di trovarsi d’un salto 
nell’anno nuovo. Tuttavia, però, 
guardatela bene; è sempre lei, que­
sta volta anzi, più vegeta di pri­
ma!

Ha delle notizie da raccon­
tarvi, ha delle raccomandazioni da 
fare, ha delle meraviglie da ester­
nare.

Rifacendosi del tempo perdu­
to. ci dice d’uu fiato, che i nati e 
battezzati dell’anno 1953 sono in 
numero di 27. che si son fatti 8 
matrimoni, e che la morte ha fal­

ciato 17 esistenze. Ecco che pren­
dendo fiato, ci dice anche i parti­
colari:

BATTESIMI

N. 5. Maria Rosanna Pescosta di 
Serafino e di Zulian Giustina. Ma­
drina: Zulian Antonia. 6. Giorgio 
Pescosta di Nerina. battezzato in 
casa. N. 7. Giliana De Mio di Giù* 
Ho e di Luciani Anna Maria. Ma­
drina: Floriani Lisetta. N. 8. Da­
niela Ganz di Oliviero e di De 
Toffol Amalia. Madrina. Serafini 
Rachele. 9. Dario Costa di Bene­
detto e di Tabiadon Carolina. Ma­
drina: Costa Elda. 10. Giorgie Ge­
rolamo De Biasio di Giuseppe e di 
Scola Flora. Padrino; Zanini Ar­
turo. 11* Dario Follador di Sera­
fino e di Tabiadon Rosina. Pa­
drino: Tabiadon Antonio. N. 12. 
Luciana Pescosta di Fortunato e 
di Zulian Clara. Padrino e Ma­
drina Pescosta Gioidanoed Attilia 
N. 13. Ivana Tabiadon di Emilio 
e di Follador Maria. Madrina: Ta- 
biadon Elsa. N. 14: Giorgio Del- 
l’Agnola di Fortunato e di De

Ventura Libera. Padrino; Dosolino 
Franceschintlli.
N. 15 Fioria Da R if di Antonine 
di Da Rif Celestina. Madrina: De 
Biasio Ines. N. 16. Anna Maria 
Costa di Attilio e di Costa Amalia 
Madrina: De Ventura Teresa. N. 17 
Luif-a De Biasio di Pietro e di Da 
Da Rif Elide. Padrino: De Biasio 
Giuseppe.
N. 18: Mauro Antonio Soppeba di 
Giusto e di De Mio Silvia. Padri­
no: Soppdsa Giovanni. N. 19. An­
na Maria Dell’Èva di Francesco e 
di Xaiz Alba. Madrina: Xaiz Maria 
N. 20 Gian Luigi Costa di Ste­
fano e di Ganz Laura. Madrina: 
Ganz Margherita. N. 21. Silvano 
Valt di Luigi e di Rortoli Dorina. 
Madrina: Zender Gemma. N. 22. 
Roberto Valt di Rino e di Valt 
Or* stilla Madrina: Fenti Adelina. 
N. 23 24 Gemelli Felice e Franco 
Busin di Antonio e di Ravizza 
Letizia. Madrina di Feliee: De 
Toffol Rachele, Madrina di Franco: 
Tabiadon Margherita.
N. 2  ̂ Ivano Bortoli di Antonio e 
di TomaseJli Alba. Madrina: To­
rnaseli! Silvia. N, 26 Franca Pe-



scosta di Giordano e di Costa At­
tilia. Madrina: Vali Elia. N. 27. 
Maria Rosa Zaiz di Candido e di 
Bortoli Ida. Madrina: Bortoli Giu­
seppina.

Come osservate, lo sviluppo 
demografico della Parrocchia è ab­
bastanza soddisfacente e perciò si 
impone anche lo studio di un asi­
lo. Nel piano di ricostruzione di 
Caviola. abbiamo più volte osser­
vato l'area destinata per questo 
fabbricato» intanto, possiamo dire 
di aver incominciato bene.

Sono stati fatti anche dei passi 
oltre il confine della Parrocchia. 
L'estate scorsa, abbiamo anche stu­
diato a lungo il problema col Dott. 
Roberto Suster, Direttore del gior­
nale del Turismo -  Ruma. Per le 
leste natalizie ci am biam m o con 
gli auguri della circostanza, anche 
le nostre idee.' Ecco quanto scrive 
in una delle sue ultime: Ho rice­
vuto con grande gioia il Suo Pro- 
Memoria e la ringrazio delle liete 
notizie che ini da, sullo sviluppo 
demografico delle sue pecorelle. 
Per fortuna a Caviola non manca 
l'acqua e quindi Lei non sarà mai 
imbarazzato nel provvedere al 
Battesimo di tutti quetti nuovi 
frugoli ni che afl luiscono al Fonte 
Battesimale. Comprendo però che le 
loro anime hanno bisogno di esse 
rr accompagnate da uua educa­
zione e da un corpo, anche negli 
anni futuri, e lietamente La infor­
mo di non aver dimenticato le no­
stre conversazioni. Spero nei pros­
simi giorni, di poierl.e indicare 
con precisione, la strada da se­
guire per assicurare ai suoi pari oc- 
chiani una lieta Strenua Natalizia. 
Sarebbe per me la più grande 
soddisfazione poter contribuite an- 
che in questo senso, al benessere, 
alla serenità, allo sviluppo della 
nostra Caviola e dei suoi biavi 
Abitami.

MATRIMONI
co? eoo

N. 5. Renzo Scarrocchìa di Ste­
fano da Rieti e da Rif Guglielma 
Vilma di Bortolo da Caviola. Te­
stimoni: Dott. Tessier Mario da 
Venezia. Seg. Primon Giovanni da 
Cesio Maggiore, Scarrocchia Rino 
da Rieti, Andrich Valentino da 
Vallada.

N. 6. Menardi Siro Giuseppe di 
Luigi da Cortina d’Ampezzo e 
Valt Margherita fu Paolo da Fe- 
der. Testimoni: Alberti Giovanni 
da Cortina d'Ampezzo ed Andrich 
Margherita da Vallada.

N. 7. Matrimonio di Costa Giu­
seppe con Pellegrinelli Nerina ce­
lebrato a S . Pellegrino li 23 Ot­
tobre 1953.

N. 8. Vian Giuseppe Gaspare di 
Fel;ce da Vigo di Fassa e Folla- 
dor Lina di Abramo da Sappade. 
Testimoni: Mazzel Giuseppe da 
Vigo di Fassa e Vian Vito da Vi­
go di Fassa.

Nella domanda 103 del Ca­
techismo che abbiamo studiato da 
Bambini, si legge: Che cos’è il 
Matrimonio: Il matrimonio è il 
sacramento che unisc* l'uomo e la 
donna'indissolubilmente, e dà loro 
la grazia di santamente convivere 
e di educare cristianamente i Fi­
gliuoli.

Si danno dei 'casi però, in cui 
certe copie di sposi si portano al­
la vigilia di questo loro grande 
passo senza una sufficiente pre­
parazione.

Nicolò Tommaseo giunge a 
questa affermazione: al matri­
monio come alla morte, arrivano 
pochi di preparati.

Lo constatiamo, noi parroci, 
nel nostro quotibiano ministero II

In ciascuna esistenza, noi ve- 
piamo tre periodi: La giovinezza, 
la Virilità, la vecchiaia. 11 matri­
monio è una promessa di amore 
puro tra due cuori in gioventù, 
è una promessa di amore control­
lato ed ordinato nella virilità, è 
una promessa di vicendevole ed 
amoroso soccorso nella vecchiaia.

MORTI

N. 7. Pescosta Giorgio di po­
chi giorni. Morto il 10 marzo. 
Sappade.

8. Del Din Giovanni Battista 
fu Giovanni di anni 91. Morto il 
30 Aprile. Caviola.

9. Valt Rizieri fu Pio Benve- 
nnto di anni 48. Morto il 4 Magg. 
Valt.

10. Busin Feiice fu Angelo Hi 
anni, 64. Morto l ' i t  Maggio. Ca­
viola.

11. Della Giacoma Gian Lui­
gi di Serafino di anni 21. Morto 
il 27 Giugno. Belluno.

12. Busin Riccardo fu Ange­
lo di anni 69. Morto il 25 Luglio- 
Fregona.
14. Costa Elisabetta fu Benedetto, 
di anni .65. Morta l’8 Agosto. Ca­
viola.
15. De Gaspari Emilio di Serafino 
di anni 20. Morto il 29 Agosto. 

Colmean.
16. Zulian Elisabetta fu Giovanni 
di anni 92. Morta il 30 Ottobre. 
Canès.
17. De Gasperi Rosa Speranza fu 
Domenico di anni 76. Morta il 39 
Novembre. Caviola.

Per mancanza di spazio rimandia­
mo al prò?*, num. IVI» nco delle 
offerte per la vita del Bollettino, 
di quelle prò Chiesa e prò Lam­

pada della Madonna della Salute.


